
Esiste un giudice a Berlino?Quan-
do in gioco sono le stragi compiute
dalle armate naziste durante la II
Guerra mondiale si direbbe pro-
prio di no. Quel giudice manca
sempre, così comemanca lavolon-
tà da parte dei tedeschi di fare i
conti fino in fondo con le pagine
più scure della loro storia.

Soltantodiecigiorni faprimase-
zione penale della Corte di Cassa-
zione aveva condannato il gover-
no tedescoapagareun risarcimen-
to economico pari a un milione di
euro ai parenti delle vittime della
strage commessa a Civitella, Cor-
nia e San Pancrazio, paesini tosca-
ni nei pressi di Arezzo, in cui il 29
giugno del 1944 furono trucidati
203 civili.

Nessuno ha mai pagato fino ad
oggi per quelmassacro, né i familia-
ri delle vittime hanno ricevuto al-
cun indennizzo. Per questo la sen-
tenza della Cassazione, che confer-
mava anche l'ergastolo per l'ex ser-
gente della Wehrmacht Max Josef
Milde (l'ultimodei nazisti responsa-
bili della strage rimasto invita)è sta-
ta salutata come un fatto storico,
l'inizio di una nuova fase. Per la pri-
ma volta la Repubblica Federale è
stata condannata inviadefinitivaal-
la responsabilità pecuniaria in un

processo penale per stragi naziste.
Finoadora, infatti, c'erano state sol-
tanto cause civili per risarcimento
danni chiestodai cosiddetti «schiavi
diHitler».Maera soltantoun'illusio-
ne. Il governo tedescoha infattideci-
sodi non farsi carico dei risarcimen-
ti e intendepresentare ricorsoalTri-
bunale Internazionale de L'Aja.

La notizia è stata diffusa dal setti-

manale Der Spiegel in un'anticipa-
zione del numero in edicola doma-
ni, e poi trovato conferma ufficiale
da parte del Ministero degli Affari
Esteri tedesco. L'argomento portan-
te sostenuto dalle autorità tedesche
è quello della cosiddetta «immunità
internazionale degli Stati». Davanti
ai giudicidell'Aja il governodiAnge-
laMerkel - spiega Der Spiegel - fon-
derà il proprio ricorso sulla tesi per
cui «il comportamento sovrano di
uno Stato, riguardante anche le
azioni del proprio esercito, è sem-
pre coperto dalla cosiddetta immu-
nità statale».

È chiaro che ladiplomaziadiBer-
linoha il timore che la sentenzadel-
laCortediCassazionepossaprodur-
re una serie di azioni legali per tutti
i crimini e le ingiustizie commessi
durante la II Guerra mondiale an-
che in altre nazioni, col la conse-
guenza di «un'incertezza del diritto
su scala mondiale». Basti dire che
solo in Italia sono in corso attual-
mente 51 procedimenti giudiziari
analoghi a quello per la stragediCi-
vitella. Un altro argomento che cer-
tamente verrà utilizzato dal gover-
no tedesco di fronte al Tribunale
dell'Aja è quello dell'accordo sotto-
scritto nel 1961 tra i governi di Ro-
maeBerlinoper il risarcimentodel-
le vittime delle stragi naziste. Tale
accordo aveva previsto il pagamen-
to da parte della Germania di un in-
dennizzo di 40 milioni di marchi,
pari a circa 20milioni di euro attua-
li.

Lo scandalodel cosiddetto «arma-
dio della vergogna», ovvero l'insab-
biamento delle indagini sulle stragi
naziste e il mancato risarcimento
per iparentidellevittimesembraco-
sì destinato a proseguire. È incredi-
bile che i governi tedeschi deldopo-
guerra, indipendentemente dal co-

lorepoliticoodal cancelliere in ca-
rica, abbiano continuato ad avere
un atteggiamento di chiusura,
con la disponibilità al massimo ad
accettare una responsabilità «mo-
rale» per le colpe dei soldati nazi-
sti, ma mai l'accettazione delle
conseguenzegiuridicheedecono-
miche.

Tuttavianonèdetta l'ultimapa-
rola e non è da eludere che la Cor-
te dell'Aja riservi sorprese. È quel-
lo che auspica Marco De Paolis, il
pm militare nel processo contro
Max Josef Milde. «Era chiaro che
l'importanza di questa questione
avrebbe comportato un'elevazio-
negiudiziariadel livellodella que-
stione» ha dichiarato De Polis.❖
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p La Cassazione aveva condannato la Germania a risarcire i familiari delle vittime

p A Civitella il 29 giugno del 1944 furono trucidati 203 civili
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La Cassazione aveva condan-
nato Berlino al risarcimento
pecuniario per i familiari delle
vittime. La Germania risponde
facendo ricorso contro l’Italia
in nome dell’«immunità inter-
nazionale degli Stati».

I compiti del tribunale
internazionale

La Corte Internazionale di Giu-
stizia, conosciuta anche come

Corte Mondiale è il principale orga-
no giudiziario delle Nazioni Unite.
Fondata nel 1945, la sua funzione
principale è di dirimere le dispute fra
Stati membri delle Nazioni Unite che
hanno accettato la sua giurisdizio-
ne. La Corte esercita una funzione
giurisdizionale riguardo all'applica-
zionee l'interpretazione del diritto in-
ternazionale, operando in maniera
arbitrale e solo se gli Stati parti di
una controversia internazionale ab-
biano riconosciuto la sua giurisdizio-
ne. Altro compito della Corte è offri-
re pareri consultivi su questioni lega-
li avanzate dall'Assemblea Generale
delle Nazioni Unite o dal suo Consi-
glio di Sicurezza o dagli Istituti Spe-
cializzati delle Nazioni Unite quando
essi siano autorizzati a farlo.

Max Josef Milde
è stato condannato
come responsabile
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LaRussiaelaLibiahannofirmatounaccordonelcampodelnuclearecivileinoccasione
della visita a Mosca di Gheddafi. È quanto ha detto il ministro degli esteri libico . Mosca fornirà
lasuaassistenzaalla Libianella costruzione direattoriemetterà adisposizione ilcombustibile
necessario. L'accordo riguarda anche la cooperazione nel trattamento delle scorie.

Stragi naziste:
Berlino ricorre
contro l’Italia
alla Corte dell’Aja

GHERADO UGOLINI

La scheda

L’eccidio

25
DOMENICA

2 NOVEMBRE
2008


